iii dedi 


100) 


Anno 


In Provincia e in tutto il tegno 
uumero separato Centesim 


ho iettere e 


INTERESSI LOCALI 


MI Bilancio del Comizio Agrario 


( Continuaz. e fine vedi N. 23 2% e 25) 


La passata Direzione aveva nomi- 
nato una Commissione incaricata di 
rispondere ai quesiti formu'ati dal 
Governo per l’ Inchiesta agrari La 
crisi sopravvenuta impedì che si con- 
ducesse a compimento il già intra- 
preso lavoro e nessuno forse si è oc- 
cupato di rispondere ai problemi che 
riflettono l'Agricoltura e la condizio- 
ne delle classi agricole rel circonda- 
rio ferrarese. Ma mentre da ogni par- 
te giungono al Ministero importanti 
‘monografie agrarie fatte in moltissi- 
me regioni, sarebbe poco onorifico pel 
mostro Comizio che una parte impor- 
tantissima della provincia di Ferrara 
non venisse illustrata e mancasse di 
figurare nel rapporto riassnativo del- 
1° Inchiesta, ché verrà pubblicato dal 
Governo. D' altro lato lavori di simil 
genere possono difficilmente esser 
condotti a termine da un privato per 
molte ragioni che qui non è il caso 
di enumerare , fra le quali principa- 
lissima la difficoltà di ottenere infor- 
mazioni dai possidenti circa la qua- 
lità e quantità dei prodotti vegetali 
ed animali e la rendita dei fondi ; 
“perchè interrogazioni tali, quando ven- 
“ gano fatte da corpi morali hanno il 
carattere d'investigazioni scientifiche, 
mentre rivestirebbero quello d' indi- 
screta curiosità se fatte da un sem- 
plice privato. La Rappresentanza del 
Comizio potrebbe assumersi questo 
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ARRIGO IL. 


melodramma in 3 atti, del prof. V. R. 
musica del maestro ANTONIO PALMINTERI 


Per Farnana all'Ufficio 0 a domicilio L. ®. — L, 10. — L.5. 


dieci. Arretrato Centesimi venti! 
Per è stero si aggiungono le maggiori spese posta: 
gruppi non si ricevono che affrancati 


Se is disdetta non è fatta 20 giorni avanti 
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Anno Sem Trim. 


} auticipate. 


8 14.50 8075 


la scadenza intendesi prorogata l'associaz, 


compito altrettanto laborioso quanto | 
utile, o affidarlo sotto la sua direzio- 
ne a persone di sua fiducia e io cre. 
do che con sole 50 lire all’ ivcirca si 
potrebbe sopperire a tutte le spese 
per ciò necessarie, le quali già si 
riassumono in quelle di posta, e nella 
stampa su non molti moduli delle in- 
terrogazioni da farsi agli agricoltori. 
Nè meno utile e conveniente sa- 
rebbe che la Direzione del Comizio 
promovesse la diffusione dell’ inse- 
gnamento agrario nelle scuole ele- 
mentari rurali. Già in molti stati di 
Europa questo insegnamento venne 
adottato, come ne fanno fede le recen- | 
ti pubblicazioni della Francia, del- | 


| 


1° Austria, del Belgio, della Svizzera, 
ecc. In Italia 1° istruzione agraria si 
impartisce a quest'ora con lodevoli | 
risultati in 235 scnole frequentate in 
media da oltre 12 mila alunni. Il Mi 
nistero d' Agricoltura distribuisce ai 
maestri libri agrarii, sia perchè se 
ne servano come testo nelle loro le- 
zioni, sia perchè li destinino in pre- 
mio agli alunni più diligenti. 

SIl contadino che coltiva il proprio | 
campo o che conduce in affitto 0 a co- ! 
lonia parziaria quello altrui, non si 
priva certo dell’ aiuto dei proprii f- 
gli per mandarli a studiare in una 
scuola speciale d’ Agricoltura, che 
neppur sa che esista, e ciò in un'età 
in cui l’opera loro comincia ad essere 
produttiva. L’ esperienza lo prova. Il 
tempo potrà forse modificare alquanto 
questo stato di cose, ma non cangiar- 
lo sostanzialmente. 

Bisogna dunque avvisare a tutti 
quei mezzi che valgano a richiamare 
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amori, delle smanie, dei furori di due don- 
De; egli ha auteoticato in brutti versi Je 
tradizioni di Stowe e Speed per presen- 
tarci un Arrigo in:zzo buovo , mezzo im- 
becille, ora frivolo, ora Umido, sempre 
ridicolo, in uu dedalo di alberi @ siepi di 


AVVERTENZE 


giorni eccettuati i festivi. 


Il giornale si pubblica tutti i 


Non si Uene conto degli scritti anonimi. 
i articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 4U per linea. 
4* vagina Cent. 15, 


‘Gli antunzi ed inserzioni in 3* prigina a Centesimi 


{ manoscritii, anche se non pubblicati, 


l’attenzione della gran massa dei col- 
tivatori sull’ Agricoltura 6 a far sor- 
gere nella loro mente se non altro il 
dubbio che sia possibile di far meglio 
di quello che essi hanno sempre fatto 
sin qui sull'esempio tradizionale degli 
avi. Giova perciò anzi tutto istruire 
il maestro di campagna, il quale alla 
sua volta, diffonderà fra la sua sco- 
laresca leacquistate cognizioni agrarie. 

Per ottenere quest’intento il Comi- 
210 potrebbe profittare delle vacanze 
scolastiche autunnali, durante le qua- 
li i maestri si trovano in città per le 
esercitazioni ginnastiche e aprire un 
corso di Conferenze sull’ agricoltura 
© nelle sale del Comizio, o nelle sale 
dell’ Istituto tecnico, come si pratica 
altrove. Non mancano a Ferrara do- 
centi che si presterebbero volontero- 
si per impartire i relativi insegna- 
menti, come non mancano maestri di 
buona volontà, i quali ai molti titoli 
di benemerenza che hanno, aggiun- 
gerebbero il sagrificio di una parto 
dele vacanze nell’ esclusivo intento di 
accrescere il corredo delle loro co- 
gnizioni per porsi in grado di com- 
piere in modo di più in più efficace 
la nobilissima loro missione. 

La coincidenza delle Conferenze a- 
grarie colle esercitazioni ginnastiché 
risparmierebbe al Comizio la spesa di 
sussidiare i maestri che si recano in 
città e limiterebbe il dispendio a 
qualche piccola ricompensa in danaro 
e a qualche medaglia da rilasciare ai 
più meritevoli insieme col diploma 
che attesti degli studii fatti. Dal can- 
to suo il Governo accorda ai maestri 
che intervengono a queste Conferen- 


—___— 


orgapisia della sua città, e suonando ei 
pure l'organo s1 è procurato 1 primi mezzi 


con cui campare la vita. 


Passò poi vei Conservatorio di Palermo 


sotto la direzione del maestro Piatania è 


VI stette sei anni. Colà si foruficò in vi- 


non si restituiscono. 
1° Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %4, 


N. 26 


per linea - 


ze un sussidio che varia dalle 60 al- 
le 120 lire. 

Deducendo dal fondo residuale di 
484 lire le 50 che occorrerebbero per le 
spese relative all Inchiesta agraria 
© le ricompense da dare ai maestri 
per l'intervento alle Conferenze, ri- 
mane ben poca cosa per incoraggiare 
direttamente 1’ Agricoltura. Nell'im- 
possibilità materiale di assegnare pre- 
mi rimuneratori, la Direzione dovreb- 
be, a parer mio, limitarsi a conceder- 
ne degli onorifici, che sono talvolta 
ugualmente ambiti e non di rado di 
pari efficacia. Questo intento potreb- 
be raggiungersi coll’ aprire un con- 
corso annuale per miglioramenti agrari. 

Il difetto capitale delle mostre e 
dei concorsi sin qui tenuti consiste 
nell'aver sempre voluto premiare il 
risultato finale della speculazione e 
non mai i mezzi adoperati, gli; sfor- 
zi durati, le lotte sostenute per cone 
segu.rlo. L' Agricoltura si propone 
per iscopo o l'allevamento del bestia- . 
me, o la produzione di vegetali. Ma . 
perchè i prodotti che si ottengono siano 
ottimi, è necessario un complesso nu- 
meroso di fatti eseguiti tutti col mas- 
simo grado di perfezione, che assai 
di rado si riscontra nella pratica a- 
graria. Così, per esempio, per ottene- 
re degli animali perfetti occorre una 
giudiziosa scelta di riprodattori, un 
buon governo dell’ allievo, una ra- 
zionale nutrizione, una stalla con- 
veniente, un prato ben sistemato, dei 
buoni foraggi, der congegni e degli 
attrezzi perfezionati ecc. e per otte- 
nere della buona canapa e molta fa 
d’ uopo di un terreno sistemato e am- 
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lui una preventiva correate di simpatia, 
perche la sua opera non fosse preceduta 
degli apparecchi artificiosi della rée/ame 
e dei sonili favoritismi. 

Volgouo tempi assai difficili. per |’ arte 
e per quella della mosica io parlicolare; 


carta mal dipiota, 

Ma del libretto basti, e potevasi far ao- 
che a meno di parlaroe, dapporchè esso 
Doo resista alla logica, al senso comune, 
a veruna critica letteraria, Dopo tatto però 
Îl prof. V. R. può rivolgersi alla maggior 
parte dei librettisti che sorsero dal povero 
Romani 10 poi e consolara ripetendo loro 
col vangelo alla mano : Chi è di voî sen- 
za peccato ecc. ecc; e toltone i peccati 
letterarj egli può dire di aver messo assie- 
me delle situazioni drammatiche interes- 


gorosi studi talchè ha potolo in appresso 
Viucere su molti aspiranti di quella clas- 
sica lerra dei suoi e dei canui, il con- 
corso quale maesiro d’armonia e Diret- 
tore della scuola del quartetto. Ma ua 
iuclin»zione polente per la. composizione 
lo traeva a Milano nel 1873. Fu qui che 
in mezzo alle traversie che accompaguano 
sempre gli studiosi che devono gauda» 
goersi di che campare, e: compose questo 
Arrigo II, acquistato inedito dalla Casa 
Lucca e datosi poi per 18 sere nel teatro 


poichè il nostro fu il secolo d’oro der ma- 
sicisti. Con Mozart, Rossio1, Meyerbeer, 
Ballini, Donizetu, Verdi, Gonaod, Wagoer, 
per tacere degli astri miuori, la musica 
ba percorso uu ciclo immenso, ha subite 
mille trasformazioni, ed è arrivata ad vo 
puuto da mettere in serio imbarazzo i più 
appassionati e colti 10gegoi musicali. Dpo 
le svariate e meravigliose creazioni di que 
sti giganti, è beo naturale che i nuovi 
Maestri trovino UDA via tortuosa, piena 
di ostacoli, per arrivare a comporre cose 


: .; Del libretto ha parlato come si doveva 
l’amico Fiaschi, e avete visto cosa ce o'ha 
fatto il prof. R. V. di questo figlivolo di 
Goffredo Plantageneto. Povero Arrigo ! Egli, 
sovrano illustre, moderatore di rigorose 

) leggi e dell'orgoglio dei feudaterj del suo 


tempo, iniroduitore di savisssime istita- 
zioni, tra cui je Corti d’assisie » celebre 
; per le sue fstali controversie coll’ arcive- 
‘ goovo di Cantorbery, amareggiato dalle co- 
aspirazioni del figlio Riccardo conosciuto 


“col 00m goolo Cuor di Leone, egli è pre- | santi e che l’azione procedo concisa, chia- | di Mooza nell’ Outobre 1878 600 spieodido | nuove, grandi, originali; è beo naturale 

#0 a soggetto di un intrigo d'amore ra e rapida sino alla fine. — Parliamo successo 6 col plauso dell’aristocrazia del- | che fatiche immense, triboli in gran vu- 
endario che storico, che ha priocipio | iovece del maestro Palmioteri e della sua | l’arte e dell’opuleoza che da M.ian0 suol mero, delusioni infinite, accompagnino it 
be nel Zabirinto Fitto da lui  costrai- musica. accorrere nei dì d’ autunno alla deliziosa | maesiro prima di acquistarsi fama, 


prima 
di conquistare ua pubblicv. Lo s2a00 bene, 
per fermarci io Jialia, 1 Bvito, i Marchett:, 
! Ponchielli e quei pochi aliri che aspi. 
Fano a tenere iu onore e a far progre» 
dire la loro nobilissima arte, 


re perchè fosse inaccessibile a corligiani 
la della Rosmunda Clifford sua druda, 
Noa. bastava «1 librettista lo avere por le 
i 41 più terribile dei labirinti in coi 
“ovare oo pover’ uomo ; quello degli 


Aotonino Palmioteri ha 28 anoi ed è 
nato da onesti ma poveri parenti a Meofi, 
proviocia di Girgenti, nell’ estremo lembo 
della Scilia. Apprese i primi rudimenti 
della musica col maestro Ludovico Viviani 


ciuà, 
C'è in questi ragguagli quaoto basta 
per rendere simpatico ed interessapie il 
maestro Palminteri; ed io ho voluto sino 
ad cggi tacerli per Don creare attorno a 


‘mendato, di letame buono e copioso, 
d' istrumenti perfezionati , di robusti 
animali, di scelta semente, di frequen- 
ti sarchiature, di manipolazioni bene 
eseguite ecc. Ne segue che chi vo- 
lesse premiare solo gli animali per- 
fettamente conformati in rapporto 
colla loro attitudine o i prodotti ve- 
getali di qualità superiore ed ottenuti 
in abbondanza, si assumerebbe cosa di 
difficilissima attuazione nello stato 
presente della nostra Agricoltura. Ciò 
spiega lo scarso numero degli espo- 
sitori in molti concorsi fondati su 
queste basi e le poche ricompense 
assegnate. 

In presenza di queste difficoltà mi 
sembra che il solo mezzo d’ incorag- 
giare l'industria agraria con fondata 
speranza di qualche successo sia quel- 
la di aprire dei concorsi per migliorie 
agricole, cioè per ciascuno degli ele- 
menti della produzione o almeno per 
i più importanti, quali i prati natu- 
rali od artificiali, l'introduzione di 
nuove piante, le macchine perfezio- 
nate, i lavori campestri, le stalle, 
le fabbriche coloniche, le concimaie, 
la sistemazione degli scoli ecc., ecc. 
Una apposita Commissione nominata 
dal Comizio visiterebbe annualmente 
i poderi concorrenti e stenderebbe un 
rapporto in base al quale la Rappre- 
sentanza aggiudicherebbe le meritate 
ricompense. Queste consisterebbero in 
un diploma e in una medaglia d’oro 
o d’argento e prenderebbero il nome 
di premio d'onore. Il rapporto del 
Giuri e l'elenco dei premiati verreb- 
bero pubblicati a titolo di lode nei 
più diffusi giornali agrari italiani. 

Checchè sia della bontà di questa 
proposta, non sarà gran male l’ espe- 
rimentarla, salvo a studiare qualcosa 


-: di meglio per l'avvenire nel caso che 


i risultati ottenuti non corrispondano 
all’ aspettativa. 

E dacchè ho preso a trattare delle 
cose di questo Comizio prima di chiu- 
dere mi permetterò anche di ricor- 
dare alla Direzione che primo suo 
‘pensiero dev’ essere quello di procu- 
rare l'aumento del numero dei soci. 


,» dai quali l'istituzione trae tutte le 


sue grame risorse. 

Il povero Comizio, lo voglio dire 
anche una volta, non ha chi lo aiuti, 
Il fatto si è che mentre in Italia è 


Ma la critica noo è il pubblico. Nel 
pubblico possono esservi di coloro che do- 
po aver respirato a larghi polmoni le au- 
re balsamiche del Faust, stentano ad am- 
mettere, ad accettare, una musica di ge- 
nere affatto diverso e che del Faust non 
abbia totte le attrattive e gl’iocanti, e 
spiogono lo scetticismo, la prevenzione si- 
no a non trovare bello anche ciò che è 
resimente bello. Essi somigliano al mar- 
mocchio — passatemi la similitadine in- 
faotile, ma forse noo male appioppata — 
che piange, strepita, fa le boccaccie per 
vari gioroi, quando gli è pegato l’ alimeo- 
to del latte materno ed incomincia a tran- 
gugiare le prime cucchiaiate di pappa per 
quanto dolce e saporita. La critica 1rovece 
ha il dovere di non essere prevenuta, di 

iudicare rettamente ma io un senso re- 
lativo ; di immedesimarsi interamente, e- 
sclasivamente nel lavoro che vuol giudi- 
cere deve incoraggiare, lodare, e censura» 
re apertamente, ma demolire spietatamen- 
te mai; partendo sovratutto dal principio 
inconfatabile e sancito dall’ esperienza che 
pessun msestro di questo mondo ha esor= 
dito con un capolavoro. ù 

Narro comuni istorie direbbe Prati e 
questo pò di preambolo che indirizzo ed 
una paltoglia di quattro uomini senza ca- 


specialmente a Ferrara si spera tutto 
dall Agrrcoltura, non si fa quasi nul- 
la per promuoverne l'incremento. Co- 
sì è anche del Comizio. Tutti vedono 
che è affetto da anemia, ma tutti gli 
promettono soccorso per quando sarà 
in forze, cioè proprio allora che meno 
intenso diventerà il bisogao. 

Ma perchè i membri rimangano a- 
scritti ad un’ associazione e nuovi in- 
dividui vi si aggreghino, non basta 
che la Società si renda utile in modo 
generale, bisogna anche che il socio 
ne tragga qualche individuale giova- 
mento. Noi lo vediamo tuttodì nelle 
molte associazioni del paese; appena 
cessa od è ridotto entro più angusti 
limiti il godimento conceduto ai soci, 
il numero di questi diminuisce. Ora 
i soci del Comizio non godranno più 
del giornale che avevano in passato 
nè il boltettino basterà a compensare 
questa perdita. Per concedere ad essi 
qualche nuovo vantaggio gioverebbe, 
a mio avviso, ritentare l'attuazione 
di un'utilissima proposta fatta altra 
volta dal signor conte Revedin per 
l'analisi chimica delle terre e dei 
concimi a prezzi bassissimi a van- 
taggio dei soli soci del Comizio; o 
tenere nelle sale sociali delle confe- 
renze su temi agrari; o prendere 
accordi col Direttore dell’Osservatorio 
bacologico per l’analisi gratuita, 
sempre a favore dei soci, del seme 
bachi da essi acquistato o prodotto ; 
o chiedere a qualche pregiato gior- 
nale agrario che conceda ai membri 
del Comizio l' abbonamento a prezzi 
di favore e così via via. i 

Per tal modo, io credo, la nuova 
Direzione giungerà ad assicurare al 
Comizio una vita se non prospera e 
rigogliosa, almeno benefica e conser- 
verà anche per l’ avvenire all’ istitu» 
zione l'onore procuratole dagli sforzi 
compiuti in passato, benchè non sem- 
pre con successo, quello cioè di vedere 
il suo Presidente annoverato fra i 
membri del Consiglio superiore d' A- 
gricoltura. B. 
== 

LA SALUTE DELLA REGINA 

Si haooo coofortanti notizie sulla salute 
della nostra graziosa Regina. Essa miglio- 
ra ogni gioroo ed ha riprese tutte le sue 
consuete abitudini della vite. Pranza colla 
Corte, esce io carrozza e De discende per 


porale che nell’ edizione attuale del Faust 
ha forse succhiato il suo primo latte mu- 
sicale, diveota perfettamente inutile par- 
lando dell’ Opera del Maestro Palmioteri 
che non vide alcuna seria collisione fra 
pubblico e critica 6 lascia a questa il non 
difficile compito di approvare quasi in 
tatto ciò che il pabblico nella sua immeo- 
sa maggioranza ha unanvimamente seo- 
teoziato. 

La rapida analisi dei pezzi che com. 
pongono lo spartito mi condurrà più fi 
cilmeote a ragionare sinteticamente sui 
pregi e difetti che credo avervi riscon- 
trato. 

__Il preladio è di squisita fattara. È vo 
intreccio ingegnoso di una delle più bel- 
le frasi dell’opera, quella della morte di 
Rosmanda, con gli spezzati della tempe- 
sta che accompagoa Eleonora nel parlante 
della sua romaoza. Il disegno è svelto, la 
istromentazione oro: l’effetto imman. 
cabile. Uo coro interno di discreta fattara 
prelude alla romanza del tenore ; questa è 
precedata da un recitativo insigoificante 
e soverchiamente, lungo, ma il canto sal- 
le parole : 

< Non pur la vidi, rapida 
< M'arso una fiamma in core 

è bello, soavissimo, iospirato. Peccato che 


Gazzetta Ferrarese da 
rr———_————_——_—_—___—__—_——____________————————————_————€"< 


i annuozia che la Corte di 


far luoghe passeggiate a piedi © coltiv 
suoi studi prediletti, la musica e la lette 
ratura. Ha inoltre fio da ieri incomiociato 
i ricevimeoti ufficiali delle case civili e 
militari. Sicoome noo si tratta che di una 
indisposizione nervosa, la convalescenza 
sarà presto finita e così saranno esauditi 
i voti di tutta la nazione. 


Notizie Italiane 


ROMA — Piglia consistenza la voce | 


del matrimonio di S. A. il Duca di 
Genova con S. A. la Principessa di 
‘Waertemberg. 


— Il movimento dei prefetti fu nuo- 
vamente sospeso, con la scusa della 
indisposizione di De Pretis per la 
quale venne differito il Consiglio di 
ministri cho doveva tenersi ieri. 


— La Libertà e il Popolo Romano, 
smentiscono le nolizie dei combia- 
menti nell’ amministrazione della Ca- 
sa Reale: l' /talie all’ incontro le con- 
ferma. 

Si ritiene però che le risoluzioni 
annunciate sieno inevitabili ed ur- 
gentissime, non potendosi prolungare 
l' attuale incertezza e la falsa posi- 
zione reciproca di Griffini e di Visone. 


— Il generale Medici è di nuovo e 
seriamente ammalato. 


ANCONA — Il Corriere delle Marche 
Cassazione 
di Roma ha deciso che la causa pel 
furto dei due milioni alla Banca Na- 
zionale sia avocata dalla Corte d' As- 
sisie d' Ancona a quella di Roma. 


NAPOLI — Ieri l’altro si riunì la 
Commissione promotrice del IX Con- 
gresso Ginnastico che si terrà in Na- 
poli nel venturo settembre. Fu data 
la presidenza onoraria al Principe di 
Napoli e l’ effettiva al Sindaco. Fu- 
rono costituite quattro sotto-Commis- 
sioni per la scherma, la ginnastica 
propriamente detta, il bersaglio e per 
la festa. 


— Un telegramma giunto al regio 
Consolato di Svezia e Norvegia an- 
uunzia che la Vega è arrivata a Suez. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si afferma che il ma- 
resciallo Mac-Mahon ba rifiutato for- 
malmente di presentarsi candidato al- 
le elezioni senatoriali, adducendo che 
la sua parte politica è ‘terminata e 
che ormai desidera vivere lontano 
dagli affari. 

— A Saumur e nei paesi vicini la 


|’ indisposizione del Piccioli, come non per- 
mise di giudicare l’ioterprete, 000 potes- 
se lasciare spprezzare il bellissimo peo- 
siero del musicista. Alla fine di questa Ro- 
maoza è Dotevole un attacco vigoroso, m: 
ziale degli ottoni che precede alla ripre- 
sa del coro. Segue la Romanza di Rosmuo- 
da e questo è uno squarcio stupendo di 
musica per l’istrumeotale peregrino e la 
dolce affettuosissima caotilena, di quelle 
che vaooo dritte dritte al cuore. io- 
tercalata da un parlante molto espres- 
sivo ed originale e la frase declamata 


< 0 Dio soccori un alma che pentita 


è essa pure efficacissima. — Il duetto se- 
guente per lenore e soprano seoza essere 
originalissimo e di moderne forme è però 
di bella fattura. L’ andante accarezza su- 
bito le orecchie del pubblico perchè è uno 
di quei motivi che diventano facilmente 
popolari. lo preferisco la stretta, concisa, 
di uo ritmo saltellante, ma tenera ed ef- 
ficace. E qui finisce l'atto, che è a mio 
vedere il più debolaccio dell’ opera. 

Ma non bisogna chiedere, cosa impos- 
sibile, che una lunga opera di quattro a 
mapifesti bellezze superlative ad ogoi 
gina e non deve farsi quiodi rimprovero 
al Palmioteri che tulti gli atti e totti i 


situazione è terribile, temendosi di 
nuovo dei grandi disastri. 


INGHILTERRA. — L'’ agitazione in 
Irlanda continua a mantenersi sempre 
allo stesso grado di febbrile attività. 
Le minaccie e gli assalti ai proprie- 
tari continuano tuttavia: così pure i 
meetings uno dei quale importante fu 
tenuto a Dublino martedì scorso. In 
esso venne deciso di insistere ad ogni 
costo nel Parlamento perchè venga 


| decisa la questione irlandese soste- 


nendo la necessità di creare una clas- 
se di coltivatori proprietari per resti» 
tuire all’ Irlanda la sua prosperità. 


Cronaca e fatti diversi 


La confereuza del prof. Ruf- 
foni trasse ieri al teatro |filodramma- 
tico uno scelto e numeroso uditorio, 
tra cui moltissime signore, e l' egre- 
gio amico nostro lo ha intrattenuto 
per un'ora e mezza, affascinandolo 
colla ornata parola e la lussureggian- 
te argomentazione. Del giornalismo ha 
discorso tracciandone le genesi, la sto- 
ria, la missione, gli effetti, l’influen- 
za e la potenza. Speriamo che il prof. 
Ruffoni, aderendo ad una nostra pre- 
ghiera, voglia ricomporre in iscritto 
il suo dire e così i nostri lettori avran- 
no un bellissimo regalo. 


CI si prega di pubblicare il ren- 
diconto delle spese per la commemorazio- 
zione funebre del 9 Geonaio, avverteado 
che l’avanzo di L. 40. 83 fu versata 
@ Comitato pei poveri. 


Entrata 
Offerte spontanee : 


Muoicipio di Ferrara. . L. 230. — 
Deputazione provinciale . » 100. — 
R. Prefetto . . . . . » 20.— 
Società Cappelli . . . » 3. 
" L. 373. — 

scita 
f. Palco fanebre . . . L. 200, — 


2. Spedizione circolari, ma- 


oifosti eco. . . . . » 16.— 
3. lovio telegramma. . » 2.60 
4. Civici Pompieri. . . » 69, 35 
3. Corone votive . . . » 21. — 
6. Tipografia Sociale. . » 23. — 
7. A beneficio indigenti. » 40. 85 

L 378. — 


Pel Comitato 
Adolfo Cavalieri 
N. B. I nastri di seta e le corone me- 


pezzi non siaco alla medesima altezza. La 
musica del Guglielmo Tell si mantiene 
sempre all’ altezza dei due primi atti ? Si 
mantiene quella degli Ugonotti al livello 
del quarto ? _ 

Il secondo atto si apre colla Romanza 
del baritono. 
< Quì la natura e l'arte 
« Han profuso portenti. Un lago 
canta Edmondo. 

Ma può, saoti nami, un musicista pro- 
fondere della musica portentosa su code- 
sta roba? 

È di grazia se ce ne melte della bella, 
della caratteristica’ come quella che il 
maestro Palmioteri ha messa io questa Ro- 
maoza e nell'elegaate ritornello di Ro: 
smuoda che prega ioteroamente sulle pa: 
role 


Un collo (sic) 


< Di me signor pietà. 

Del duetto seguente tra Edmondo e Ro- 
smuada Jrovo ben fatto un intermezzo par- 
laote e |’ allegro. . 

Cambia scena e abbiamo un coro mari- 
naresco efficacissimo e caratteristico. Non 
ho gran passione per l'aria del basso 
che vien dopo, severa, di una della, qua- 
dratara, ma di uno stampo uo po” anti- 
quato. Segue poi il terzelto per basso, s0- 


Ì 


. effetto, musicalmente pregevo! 


falliche possono ritirarsi al Caffè Roma, 
sotto il palazzo della Ragione. 


Comunicato. — Riceviamo e pub- 
blichiamo : 

Ua giornale ebdomadario locale, accen- 
na nel numero d’oggi, tra le notizie va- 
rie, ad interpellanze da farsi, a dichia- 
razioni fatte e ad altre cose più o meno 
amene che sarebbero avvenute nell'Asso- 
ciazione Democratica nella sua ultima 
adunanza riguardo alla questione dei 
trams; per la verità dobbiamo dichiarare 
che tutto ciò è pienamente e VERAMENTE 
falso! 


(Seguono le firme). 


Lotteria di Beneficenza. 
— Nell’adunanza di Venerdì sera il Comi 
tato Promotore — convocato per disporre di 
‘on primo riparto di L. 7000 sugli incassi 
etteouti a tutt oggi — stabiliva, a norma 
del manifesto 7 Giugno 1879 del Circolo 
Artistico Industriale, di dividere la detta 
somma nel modo seguente: 

L. 3300 al Comitato locale di soccorso 

agli inonda i 
1000 all’ Arcispedale S. Anna. 
1000 agli Asili di Cinà. 

300 all’ Asilo Israelitico. 
800 all’ Asilo .S. Luca. 

« 300 agli Ospizi Marioi. 
rivolgendo preghiera agli Eoti Morali d'in- 
vestire le somme assegnate in rendita no- 
minativa. Ua ulteriore incasso, non indiffe- 


A 44 


* reote, potrà ottenersi mercè gli oggetti ri- 


mmasti ; anche di questo verrà fatiaa suo 
tempo la soddivisione nelle debite propor- 


; zioni. Noi non possiamo che plaudira alla 


solerzia 6 filaniropia degli egregi iniziatori. 
Società dei Negozianti. — 
Domani sera avrà luogo il preaonuoziato 
grande concerto vocale e istramentale, di 
cui daremo domaci il programma. 
Brammatiea. — /l Processo 
Lerouge dei vostri amici Fiaschi e Ao- 


selmi, è, ai Teatro Nuovo di Firenze, al- 
la 6.* replica. 


Teatro Comunale. — Gli ap- 
plausi, il concorso del pubblico, la cas- 
selta dell’ impresa, sono i più sicuri mi- 
suratori del successo di uo’ Opera, e ieri 
sera alla terza rappresentazione dell’ Arri- 
90 II, questo successo è stato meraviglio- 
samente cresimato. 

Fra gli applausi e le chiamate venne 
offerta al maestro Palminteri una corona 
d° alloro. 


prano e baritono, un pezzo magistrale per 
ispirazione, per elevatezza di sule, e per 
magistrale effetto. 

I varj effetti che esprime il dramma, 
il pentimento di Rosmunda, il dolore di 
Edmondo, |’ amore paterno di Gualtiero 
sono iratteggiati da ‘ande maestro ed 
‘esprimono felicemente la situazione. AI pen- 
siero musicale si associa |’ istrumentazione 
nuova, ricercata, finissima. ìl canto sulle 


parole 


Arrigo 
ico 

< Chiama ed il fior dell' Anglia 
< L' omaggio a rinnovar 


è una trovata, un lembo di bellissimo 
cielo che si apre, e trascinerà all’ enta- 
siasmo qualsiasi pubblico. Il nostro ne vuole 
ogpi sera la replica ed è di finissimo gusto; 

La prima parte del terzo atto contiene 
la sortita declamata di Eleonora e il suo 
duetto con Arrigo, Eotrambi i pezzi sono 
di bella fattura e racchiudono peosieri fe- 
licissimi. 

Ma tutto questo è lasciato ad immensa 
distanza dal gran finale concertato che 
chiude l’ atto, una pagina di stupendo 
a . Qui 
il maestro, all’ ingegoo, all’ ispirazione 
<he sgorga a larga copia nel largo che 


Questa sera quarta rappresentazione del- 
l Arrigo e serata a beneficiata del bravo 
baritono Nolli. Dopo l’ opera, avrà luogo il 
divertimento Danzante terminando colla 
Tarantella, indi il Beneficato ed il sig. 
Narberti basso, che geotilmeote si presta, 
eseguiranno la Scena, il Duetto, per Bi- 
rilono e Basso e la Grande Aria per Ba- 
rito nell'opera Ruy Blas. 

Noi avremmo per un segnalato favore 
se Maestro e Direzione annuissero a to- 
gliere stasera dal finale del 3° atto del- 
1° Arrigo, il ballabile appiccicatovi, per 
far piacere ad altri, dal maestro. Sarà un 
tanto di guadagnato per l’ effetto; un a 
cronisno di meno, e le sigoore silfidi 
potranno essere ammirate, da chi lo vo- 
glia, dopo l’opera. 


Teatro Bonacossi. — Il ve 
glione datosi ieri sera aveva ua brillante 
esito. 

Texntro Tosi-Horghi. — La 
festa dauzanie mascherata riesciva affol- 
lata, frastonaote, vertiginosa. 

— A completare l'annuncio dello spet- 
tacolo, che avrà luogo in quaresima, sel 
suddetto teatro, diamo l'elenco degli ese- 
cutori. 

loterpreti dell’ Avaro del maestro Brizzi 
e del Napoli di carnevale saranno: il 
soprano signora Valeotina Mischiati; mezzo 
soprano signora Assuota Alvisi; tenore sig. 
Pietro Pasquali; baritono sig. Carlo Bati; 
basso comico sig. Alfredo Zambianchi. 

La direzione dell'orchestra è affidata al 
maestro Sarti. 


Osservazioni Meteorologiche 


31 Geonaio 
Bar.° ridotto a 0° Temp*mio.* | 0.°2C 
Alt. med, mm. 770.70] » mass.‘ 5.0 » 


Al liv.delmare772.88| » media 7 2,6» 
Umidità media:86*. 4|Venti dom. NNO; O 
Stato del Cielo : 
Nauvolo, Sereno, Nebbia 


4 Febbraio 
Bar:° ridotto a 0° |Temp.'mi"— 0°,2C 
Alt. med. mm. 770, 37) » mass.® {8,6 > 


Alliv.del rare 772,54] » media { 2,7» 
Umidità media: 79°, 9|Ven. dom. NO 
Stato del cielo : 
Sereno — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vtro 
di Ferrara 
2 Febbraio — ore 12 min. 17 sec. 15 
» » Temp. minima — 


2,0 


parte da una proposta del basso e si svol- 
ge in ob tenero canto, ID una perorazione 
meravigliosa, ha accoppiato la dottrina, 
l’erudizione masicale in un coro a ca- 
none che serve d' iotrodozione e in uoa 
stretta di stile fugato che chiude |’ atto. 
Nella perorazione, non potrebbero essere 
meglio scolpiti, i singulti della tradita 
Rosmuada, il terrore d’ Arrigo, |’ ira di 
Edmondo, la sorpresa 6 la promessa di ven- 
detta che viene da Eleonora. È una pa- 
gioa magistrale da maestro provetto e 
celebrato. 

L’ atto quarto è indubbiamente il mi- 
gliore, il più completo, il più riuscito 
di tutta |’ opera. 

Esordisce con la congiura di Edmondo 
@ dei suoi fidi per vendicare |’ onore di 
Rosmunda, Io lo chiamerò coro di con- 
giurati. É vero che la congiura è diveo- 
tata, quasi come il solito duetto d’ amore, 
ingrediente indispensabile nelle opere dei 
ja « Congiura» è parola che 
lei tipi Wtaici, degli squar- 
iosuperabili, e nè il Pal 
minteri ha avoto la velleità di scrivere 
"una congiura salle orme dei suoi graodi 
predecessori, nè ad essa ha dato propor- 
zioni che accennino neppar da lontano a 
tale velleità. La struttura 6 la condotta di 
questo pezzo lo dicono. È però caratteri» 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 31 Gennaio 1880 
FIRENZE... 68 29 66 38 30 


BARI +. 37 63 70 16 46 
MILANO. ... 7 83 3 36 

NAPOLI ... f1 26 86 8i 16 
PALERMO... 80 82 4 12 3 
ROMA. .... 7 83 38 23 32 
TORINO ... 33 28 52 46 GI 
VENEZIA ... 83 21 63 18 42 


Wediî dispacci in 4.‘ pa, 
e =—._ 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


DIFFIDA 


| sottoscritti proprietari ed Amministra- 
tori dello Stabilimento indastriale di Se- 
gheria meccanica a Vapore ia Pontelago- 
scuro diffidano il pubblico che dalla data 
della presente Dun intendono riconoscere 
validi i contratti e le operazioni qualsiasi 
che il sig. Paolo Viganò finora gerente 
della Società di Segheria a Vapore 10 Pon- 
telagoscuro potesse contrarre 10 nome del- 
la Società stessa. 
i deduce a pubblica notizia in 
della diffida in data d'oggi 
I sig. Viganò per atto d' Usciere. 
Canda Felice 
Billia Silvino, 
Ferrara 2 febbraio 1880, 


Congregazione Consorz. del 4° dire. 
Cavo ‘Fassone 


NOTIFICAZIONE 


Io seguito di rinuocia emessa da due 
Deputati di questa Coogregazione doven- 
dosi provvedere al loro rimpiazzo ed avu- 
tasi autorizzazione da codesto Illustrissimo 
sig. Comm. Prefetto con suo dispaccio 20 
Geonaio andante di N. 406, veogono con- 
vocati tutli i possessori di fondi lo questo 
4° Circondario nel giorno 3 Febbraio 
prossimo venturo per la elezione dei due 
Duovi Deputati da scegliersi, uno fra gl’io- 
teressati nel Comprensorio di Santa Bian- 
ca, l’altro fra quelli del Comprensorio di 
Vigarano Manarda. 

Per tale elezione da farsi in analogia 
alia legge sull’ Amministrazione Comunale 
e Provinciale 20 Marzo 1865, ed a senso 
della circolare Prefetuzia 28 Febbraio 1879 
N. 1299, si premettono le seguenti avver- 
tenze: 

1. Saraono ammessi al Convocato i soli 
possidenti che si riscovtrano inscritti pei 
campioni del Consorzio, il cui elenco per- 
ciò resterà ostensibile a chiunque da oggi 
sino al giorno della elezione. 

2. Il loro interveato deve essere perso- 
nale, eccettuati i minori © pupilli che po- 
traono essere rappresentati dai loro tutori 


stico, con una frase predominante ben tro- 
vata e a cui noo si può rimproverare che 
uoa certa prolissità cagionata dalle sover- 
chie ripetizioni. Il coro e il baritono Nolli 
lo eseguiscono con molta efficacia e la se- 
conda sera si volle anche di questo pezzo 
il bis. Io venero e rispetto il gusto del 
pubblico, ma poichè la critica può anche 
essere in opposizione al pubblico, io mi 
chieggo il perchè si applaude a questo 
coro € si resta sileoziosi al bel marinare. 
sco del 2° atto, alla originalissima marcia 
e al canone d’introduzione del gran finale 
nel terzo, 

Tormamo ancora nel labirioto di Ro- 
smuoda e qui ha luogo la truce catastrofe. 
L'azione incalza, si presta a situazioni dram- 
maticissime, e il maestro, che pon si trova 
più di fronte a personaggi che il più delle 
volte vanno, vengono e scappano pur di 
rimaner soli in scena, ha afferrato questa 
situazione e le passioni e gli affetti con- 
trari che vi dominano e ne ha fatto un 
quadro che trasporta il pubblico e si fa 
ammirare dal critico più diffidente ed ar- 
cigno. 

La Romaoza di Eleonora, il Duetto se- 
gente con Rosmunda è la morte di que- 
sta, sono tre pezzi magistrali io cui la 
spontaneità e la ispirata melodia, la pe- 
regrica e fioitissima istromentazione, e ao- 


€ coratori; come pure le donne e i corpi 
i quali polranoo intervenire i 
ari o rappresentanti muniti di 

regolare mandato. 

3. Chiunque vorrà intervenire all’ ada- 
naoza dovrà ritirare dalla Contabilità del 
Consorzio un certificato che accerti la sua 
ipscrizione nei campioni consorziali, da 
presenta al Presidente dell’ adananza. 

4. Ogoi elettore dovrà dare una sche- 
da, che contenga il nome e cognome dei 
due possidenti, uno interessato in S. Bian» 
ca l’altro io Vigarano. 

8. Gli analfabeti potranno comunicare 
sottovoce al Presidenie del Convocato le 
persone che ciascun d' essi intende eleg» 
gere Deputati, e questi ne segnerà i nomi 
€ cogomi sopra le schede che gli verran= 
no presentate. 

6. AI mezzogioroo si farà |’ elezione 
dell’ Ufficio a norma dell’ art. 52 della sa- 
citata legge, ed alle 2 pom. verrà chiusa 


la votazione, dopo di che si procederà 


allo spoglio delle schede. 

7. Gli eletti saranno quelli coi toccherà 
la maggioranza dei voti qualunque sia il 
numero degli elettori votaoti: pel ca: 
parità avrà la prefereza il più anziano 
di età. 

Dalla Residenza della Congregazione 

Ferrara 22 Geonaio 1880. 
Il Presidente 
Giovanni avv. BoLpRini 


Non Segreti 


non Misteri e non Miracoli 


SCOMPARSA DI GELONI 
Pomata all’acido Salicilice 
Preparato ZANATTA 
Costo L. 1 
Bologna presso la Farmacia San Salvatore. 

Ferrara presso G. Finzi, Droghiere. 


PILLOLE 


che non fanno risorgere i morti — IPII- 


lole che von sono il non plus mlt 
ma Billole esperimeniate da 20 an 
calmanu le tossi. 
Preparato ZANATTA 
di Estratti vegetali 
Una scatola cent. 50 . 
Bologoa presso la farmacia Sao Salvatore. 
Ferrara presso G. Fiozi. Droghiere. 


Locanda e Caffè ammobigliato 
d’ affittare al prossimo S. Michele, 
situati in Ro, Comune di Copparo. 

Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor Boccafoli Giuseppe di Ro pro- 
prietario dei detti stabili. 


_.————— =— 


che qualche ardito tentativo assai riuscito 
(come Il pizzicato dei violoncelli nel de- 
clamato del duetto) si accoppiano, si fon- 
dono, si avvalorano mirabilmeote io en 
tutto omogeneo, delizioso, formando una 
pagina che onorerebbe il pù valente mae. 
stro e danno a noi la miglior prova del- 
l’ingegco, della dottrina e della percezio= 
ne fio:ssima, tutta artistica, che vanno uniti 
nel maestro Palmibteri. 

Noo voglio enirare nel campo noioso 
delle minute osservazioni, dei tecnicismi 
che, con gran boia del lettore, fanno suo- 
Dare una rassegna musicale piuttosto che 


leggerla e ciò mi dispensa da maggiori :' 


ragguagli come dall’ accennare allo stile, 
alla modulazione, alla struttura di questi 
pezzi, e ad altri bellissimi particolari di 
canto 6 di suono che si riscontrano qua 
e là io altre part dell’opera. Cercherò 
invece di riassamermi e brevemeote, 


La musica di quest opera è scrilta da 5, 


un maestro che sa il fatto suo, che sa fare 
molto e bene. L'armonia è condotta sem- 
pre correttamente e insieme coò vera 
eleganza. La strumeotaziooe parmi non 
porti con sè quei difetti che  riscootransi 
sempre nelle prime opere; fa fede di una 
profonda conoscenza del meccanismo, del: 
carattere, degli strumeoti; è ricca di toni 
e colori svariati ed eflicaci. — La fante 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 41. — Parigi 31. — La Camera 
cominciò a discutere le tariffe doganali. 

Gambetta l’ invitò ad obliare 1 dissidi 
politici in queste importante discussione, 

ll ministro Tirard dimostrò che la ri- 
forma economica del 1860 sviluppò il com- 
‘mercio iolerno ed estero. Domanda che si 
=> taoieogaoo le tariffe attuali come base 

delle. trattative intavolate per rionovare i 

trattati di commercio. 
Di Cannes 31. — La czarina è partita per 
la Rossia. 

Vienna 31. — Il comitato della Dele- 
pio ausiriaca approvò un credito per 

troppe della Bosnia e. dell’ Erzego' 


FERRARA 


F:- Nagazzeno dei Fratelli Ravenna 
bi im Via Vigna Tagliata 
È dirimpetto al Baneo Jesi 


È. Terraglie, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
}° Velri e Stoviglie. 

Lomi da appeodere, da tavolo, da muro 
‘ e appàrecchi da illuminazione. " 

Assortimenti completi per Alberghi, Caffè 
"© Trattorie; aste dorate e bottiglie nere 
di Ftancia. 

Carta da scrivere, da siampa 6 da im- 
«pacco, oggetti di cancelleria , e carte da 


Veodita all’ ingrosso e al minuto a 
aprezzi copvenieoti. 


pie DEPOSITO 


i PIANOFORTI 


4: di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
« IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
*.Sì fanno contratti di vendita, cam- 
È bi e noleggi a prezzi convenienti” 


Fa poi è «bbondanie 8 vivace. Noo è sem- 

‘pre originalissima ma non manca nemmeno 
We JForiginalita di uo valore che promette 
Biùmoltissimo; io molti pezzi (come la ro- 

pza di Rosmunda cel primo atto, il ter- 

fi :Reito tanto lodato del second», il tema e 

perorazione del finale terzo, il Duetto 

Su la morte di Rosmunda nel quarto) c'è 

ritnpronta, la individualità del maestro 
‘@be si rivela nel peusiero masicale, nello 
‘svolgimento del ritmo come neli’ effetto 
le 
i robe sus, tutta sua e che non vaota 
‘Sicuna parentela. La musa del Palmioteri 
poi taoto a che fare colla belliniana 
detto con licenza dell’ egregio critico 
+ Stella), tra 1 una e l’altra musica 
ig sopo tanu ponti di contatto come ce 
".;D' è tra me © sua Sanbità il Papa. 

‘Sono difetti di quest’ opera qualche peo- 
iero svolto prolissamente e qualche tri 
. C'è poi io qualche puato una certa 
otonia di colore e questa come cerle 

rie: convenzionali e viete risentono tutta 
inffoeoza e hanno tutta la loro ragione 
fé assere nel malsugurato libretto. 

:-M Maestro Pelmiolari adopera molto spes- 

0 il passaggio dal minore al maggiore; 

“2 09 mezzo di espressione molto efficace 
io credo che |’ abuso noocia. 

Per essere imparziali. per dir lolto, 0o- 

7 quà e la laluna imitazione, qualche 


@ibaoa rimembranza di altre opere. Que- 


Le inserzioni dall’ Estero pe 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


r il nostro 
21, Rue Saint-Mare, 


Hsymerle diede spiegazioni sulla situa- 
zione ecclesiastica delle due provincie, re- 
spiogeodo il rimprovero che noo si possa 
fidare dei maomettani. 

Il mivistro delle finaoze dichiarò che il 
governo intendeva di colonizzare quelle 
provincie con immigranti provenieoti dal- 
linterno e dall’ estero, ma si dovette ag 
giornare il progetto dell’immigrazione e- 
stera, perchè la situazione noo è ancora 
rischiarata. hi 

Parigi 1. — Granier  Cassagoac padre 
è morto, 

Pegli 1. — li priacipe imperiale di Ger- 
mania è arrivato a Pegli alle ore 1 63 
Minuti. Alla ove di Sampierdarena ove 
è smootato dal treno lo attendeva la prio- 
Gipessa col seguito. 


GAZZETTINO 


sto si, ma reminisceoze flagraoti, ma pla- 
8! propriameote detti, 0 e poi uo. E di- 
Stioguiamo beng , perchè tra il plagio e 
l’ assimiliazione corre up abisso. Basta- 
no quasi sempre alcune coincidenzo me- 
lodicha più o mene forturte; basta uo nuo- 
vo colorito poriato pell’ arie dai grao- 
di maestri receuti, per autorizzare uo 
orecchiante qualunque a gridare al plagio, 
al farto. Uo maestro si permette una dis- 
3002024, vuol scostarsi io un accordo, dal 
toni relativi? È Wagner, è la scuola 
dell'avvenire! — Adotta una combinazio. 
ne armonica di car un maestro — (che 
forse |’ ha presa alla sua volta da ua al- 
tro maestro di due secoli fa ) ci ha dato 
l'esempio? Ecco Gonnod, ecco Meyerbeer, 
ecco Verdi! E di tal guisa nuove pasiole, 
Quovi ostacoli.\nceppauo il cammino di un 
povero maestro esordieote. Dopo Diote e 
Petrarca vennero i Daplisti e 1 Petrarchi- 
S'î, dopo Raffaello e Michelaogelo succes- 
sero i loro imitatori; ma quelli e questi 
sì chiamano i discepob; si dirà di uu so- 
netto Petrarchesco , di uo’ Architettura 
o di una scaltura Michelangiolesca , ma 
ali’ imitatore, al discepolo, ali'eatusiasta di 
Beethoven, di Rossini, di Meyerbeer, dei 
sanli padri dell’ arte, si dà touf-court del 
plagiatore, del ladro, colla stessa disinvol- 
tura con cui lo si dà ad un volgare mal- 
fattore. Ob la bella prospettiva per gli 


studiosi e per la conservazione delle no- 


giornale si ricevono esclusivamente presso 1° 
ed in Londra presso i signori E 


Agence Principale de 
» Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 


Pubblici tè 


i — 


. Roma 4. — Telegrammi annupziano che 
in Sicilia e nelle, Calabrie sono avveouti 
disastri piuttosto considerevoli causa lo stra- 
ripameato dei fiumi, prodotto dalle ultime 
pioggie. 

Il Diritto dice che fu sottoposto all’ e- 
same del consiglio superiore del genio 
civile il progetto della derivazione del- 
l’ Adige per irrigare l'alto Agro veronese. 
ll consiglio superiore del gen civile ap. 
provò pure io massima il progetto della 
ferrovia da Udine al mare. 


(Non ancora pubblicati) 


Parigi 30. — (Seoato). — Si discute il 
progetto riguardo al Consiglio superiore 
dell’ istruzione, 

Ferry dice che il progetto miaisteriale 


MERCANTILE DELLA PIAZZA DI FERRARA 
CT +(Dean____ 


stre arlistiche Iradizioni ! 

Dell’ esecuziove ho detto abbastanza gei 
precedenti articoli di cronaca e non potrei 
oggi che ripetermi, Nella Coloona nella 
Bartolucci 11 Maestro Palmioteri ha trova 
to due interpreti abilissime, pieoe di ta: 
lepio, di otnmi mezzi, che alle sue melo- 
die hanoo dato tutto il risalto e la più 
perfetta interpretazione. La Colonna è una 
protagoaisla eccellente sotto ogoi rispetto. 
I Nolli e il Narbarti, bravi artisti, baono 
essi pure efficacemente coadiuvato al suc- 
cesso di questo Arrigo, e sovratatti va 
messo il maestro Saugiorgi che sino dalle 
prime prove di camera trattò il Palmio- 
teri colla coscienza del vero artista, col- 
l’ abilità del compositore 6 del Direttore 
provetto, coli’ affatto del fratello. E 

Il Miestro Palminteri abbia coraggio e 
cammioi, cammini sempre. Nella prim’ o- 
pera di uo Maestro non si può pretende- 
fe una vera e costanie originalità ; basta 
che se ne veda il germ*. Si deve invece 
ricercare che le voci siano disposte con 
sicurezza, che la isirumentaziove sia re- 
golare . secondo i precetti deli’ arte e a 
queste coodizioni il Palmeoteri ha corri- 
sposto egregiamente, esuberantemaente. Non 
abbiamo innanzi a noi nè uo capolavoro, 
nè un maestro che possa aspirare fia d’ora 
al primato, fra i giovani compositori ita- 
liani ma uD lavoro meritevole d’encomio, 
che non morrà nello scaffale dell’ editore, 


esclude i vescovi dal Consiglio superiore 
perchè tuti divennero ultramontani. 

, Giulio Simon combatte il progetto mi- 
Disteriale che fa entrare io consiglio sol 
tanto i membri delle Uoiversità e vuole. 
farvi entrare anche i ‘appresentanti della 
grandi carriere liberali, 

Rimprovera i repubblicani 
re liberali fo questa circostanza 

Il discorso è stato applauditissimo dalla 
destra e dal centro si a 
. L'emendamento di Delsol tendente ad 
introdarre nel Consiglio superiore vescovi 
ed altri personaggi, è stato respioto cou 
voti 147 contro 122, 


ton esse- 
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uo maestro che ha dato prove d’ ingegno 
@ di dottrina non comuoi, uu’ opera che 
tiene onorato posto fra i recenti e più 
lodati parti dei giovani maestri. 

Suo precipuo studio dev' esser quello di 
uscire dalle tradizioni scolastiche, da qual- 
che convenzionalismo che non è ia eggi 
più accetto ; di dare alla sua musica uo 
iodirizzo sempre consentaneo al suo istinto. 
al suo genio ma eziaadio al gusto del pub- 
blico; ma per far questo occorre una 
condizione essenzialissima : quella di mu- 
sicare libretti buoni, poss.bili, che nov 
diaon lo spas mo 0 il mal di nervi al let- 
tore, che non avviticchino il masicista in 
confini troppo ristretti e viziosi. Si ricordi 
che non siamo più ai tempi rossionsoi 
io cui era lecito, come disse un giorno 
egrogiamente Leone Fortis, il musicare 

« unid: pagica di dizionario; non siamo p'ù 
ai tempi, diremo noi per completare l’ar- 
gato e savio concetto del critico milanese, 
in cui si possa far gemere e morire un 
personaggio fra le noti saltellaoti ei ghi- 
rigori di ua rondò. 

Questa troppo lunga cicalata, spoglia di 
frondi, fatta seoza inulili escursioni suf 
monte Parnaso, senza tanti voli nei campi 
seducenti detla retorica, viene, se De ri- 
cordi il maestro Palminteri, da un critico 
minimo, ma da uo amico affezionato e 
sincer o. 


P. CavauimRa 


